
TRENTO.  «Non  contro,  ma  per  
esprimere con fermezza la neces-
sità  che  il  ddl  Fugatti-Spinelli  
debba essere integrato con una 
serie di provvedimenti a favore 
di  chi  è  stato  dimenticato».  È  
chiara la posizione sindacale de-
scritta da Walter Alotti, segreta-
rio generale della Uil, che prose-
gue: «Sono stati trovati i finan-
ziamenti per il comparto indu-
striale, ma ci si è dimenticati del-
le famiglie, di chi deve pagare un 
affitto e non ha i soldi: in questo 
caso il danno è doppio perché col-
pisce sia il proprietario che gli in-
quilini». È anche vero che il po-
tenziale economico della finan-
ziaria trentina è la metà rispetto a 

quello dell’Alto Adige, «ma per 
me per tutte le scelte della Giunta 
c’è una pregiudiziale – conclude 
Alotti – e cioè che i suoi grandi 
elettori non sono della città, ma 
delle Valli. Per questo c’è la fretta 
di riaprire gli alberghi e gli im-
pianti a fune, mentre si è perfino 
riusciti a rovinare il bonus bici-
clette che avrebbe potuto avere 
una  valenza  importante  per  la  
mobilità  alternativa  della  città.  
Ma facciamo molta  attenzione, 
perché se è difficile superare la 
crisi conseguenza del Covid-19, 
da una ricaduta sarebbe impossi-
bile rialzarsi». I sindacati hanno 
presentato una piattaforma arti-
colata su 5 punti: rafforzare la sa-

nità territoriale, sostenere le im-
prese che tutelano l’occupazio-
ne, integrare il reddito delle fami-
glie colpite dalla crisi, valorizza-
re il lavoro del sistema pubblico e 
favorire le famiglie e le donne che 
lavorano. La denuncia: «La Giun-
ta stanzia 100 milioni a fondo per-
duto per  30 mila  imprese,  ma 
permette alle stesse aziende di li-
cenziare i propri addetti. Di fron-
te a questa crisi le imprese vanno 
sostenute, ma non possono farlo 
a scapito dei lavoratori». Aperta 
la questione della cassa integra-
zione: c’è chi la riceve a singhioz-
zo e chi non l’ha mai ricevuta: 
questo è un aspetto che la politi-
ca deve affrontare. D.P.

scicolo  sanitario  elettronico  e  
l’interessato  dovrà  ora sapere  
chi lo va a consultare ed il per-
ché. Ritengo ci dovrà essere - 
chiude Zeni -una sorta di avviso 
automatico, magari sul cellula-
re, quando questo dossier perso-
nalissimo verrà consultato».

Per Paola Demagri, che per il 
Patt segue da vicino gli aspetti 
sanitari,  la  scelta  di  fare  una  
classificazione del rischio d’am-
malarsi  è  positiva:  «Possiamo 
raggiungere  modelli  che  noi  
non abbiamo, utilizzando i dati 
ed  incrociandoli  in  una  certa  
maniera.  Dunque giusto con-
templare la privacy, ci manche-
rebbe, ma riuscire a stratificare 
i cittadini con nuovi dati, inca-
strati  l’uno con l’altro,  è  uno 
strumento molto potente. Si riu-
scirà a mappare l’utente-citta-
dino con cui ti potresti relazio-
nare, secondo il suo stato di sa-
lute. La medicina d’iniziativa ti 
consente di tenere gli ospedali 
riservati agli acuti e di lasciare il 
paziente a domicilio. Di sicuro 
occorrerà mettere mano alle Ag-
gregazioni funzionali territoria-
li (Aft), ripensando ad una medi-
cina di base che lavori con que-
sta prospettiva».

Nel presentare la legge Fugat-
ti ha anche annunciato l’arrivo 
di una nuova figura: «Saranno 
necessarie nuove competenze e 
appositi percorsi di formazione 
e di “rafforzamento delle capa-
cità e competenze” per innova-
re e trasformare le professionali-
tà. Ad esempio, la formazione di 
manager d’impresa Covid 19 e 
di  manager  territoriali  Covid  
dev’essere parte integrante del-
le politiche attive della Provin-
cia» ha chiosato il governatore.

TRENTO. Si va verso una riapertu-
ra in due fasi delle attività ancora 
rimaste al palo: da metà della set-
timana  prossima  la  Provincia  
pensa di fare alzare le serrande ai 
negozi al dettaglio, nonché a par-
rucchieri  ed  estetiste.  Con  un  
giorno o due di pausa sarà poi la 
volta di ristoranti e bar: i giorni 
giusti potrebbero essere mercole-
dì e venerdì. Nella lunghissima 
seduta di aula di ieri (al momen-
to di andare in stampa la discus-
sione era ancora in corso) di ria-
perture si è parlato solo margi-
nalmente, visto che la legge pre-
vede sia la giunta provinciale di 
decidere, con delibera apposita, 
le date. Si guarda anche al nuovo 
decreto del premier Conte, con 
Roma che potrebbe rivedere la 
data del 1 giugno ed optare per 
un, molto più ravvicinato, 18 di 
maggio.  A  quel  punto  Fugatti  
avrà la possibilità di dare via libe-
ra, visto che la legge in chiave au-
tonomista ora glielo concede, al-
le attività rimaste chiuse con un 
leggero anticipo rispetto al pro-
babile via libera di Roma: la mo-
dulazione in due trance è per “te-
stare” la tenuta del sistema dei 
negozi e per correggere eventua-
li criticità in vista del probabile 
“liberi tutti” del 18.

La delicatezza del momento, 
dati  sanitari  stabilmente buoni  
ma anche il ricorso di Roma con-
tro la fuga in avanti di Bolzano, 
hanno suggerito al governatore 
una  posizione  di  cautela,  con  
aperture anche anticipate rispet-
to al resto d’Italia(come è accadu-
to per i  cantieri all’aperto) ma 
senza strappi visto che ora la que-
stione è limitata a differenze di 
pochi giorni. Certo ancora ieri se-
ra il miistro per gli affari regiona-
li (ri)metteva sul piatto l’ altolà a 
chi intende accelerare: «Ritengo 
imprescindibile che le ordinanze 
delle Regioni prevedano, espres-
samente, il rispetto dei protocol-

li per la sicurezza dei lavoratori 
che saranno individuati con ap-
posite linee guida definite dal Co-
mitato tecnico scientifico e dall'I-
nail» chiosava Francesco Boc-
cia.

Ecco I protocolli di sicurezza
Ma poco dopo la Provincia face-
va sapere di aver finito di elabora-
re i propri protocolli di sicurezza 
per bar e ristoranti grazie ad un 
lavoro congiunto degli assessora-
ti alla salute Stefania Segnana e di 
quello al commercio di Roberto 
Failoni che notava come fossero 
stati rispettati i tempi. Una scelta 
locale che però aveva provocato 
l’abbandono dei tavoli proprio di 
Inail (  e a ruota dei sindacati). 
Non è previsto un numero chiu-
so per le attività ma si punta sul 
mantenimento assoluto del di-
stanziamento. Sull’igiene e sul ri-
cambio d’aria.

Boccia ammonisce di nuovo
In mattinata,  ma più che sulla 
partita delle riaperture su quella 
finanziaria, era Maurizio Fugatti 
a lamentarsi in Consiglio, ma con 
toni ancora soft, sui rapporti con 
il governo: «Senza risposte chia-
re, senza posizioni concordi del-
la scienza, tocca alla politica, ed 
anche a questo Consiglio provin-
ciale, assumersi la responsabilità 
di una scelta. Una scelta inevita-
bilmente condizionata dalle in-
certezze incombenti, dalle limi-
tate risorse a disposizione, dall’a-
tavica propensione dello Stato al 
centralismo,  attitudine  che  in  
questi tempi sembra addirittura 
accentuata, quasi come un anti-
corpo sviluppato a seguito del vi-
rus» si sfogava l’esponente della 
Lega.

La manovra e le opposizioni
Nel dibattito in aula sulla legge il 

primo ad intervenire è stato il ca-
po dell’opposizione, Giorgio To-
nini,  Pd:.  «Se  avessimo  avuto  
uno sguardo generale ci sarem-
mo accorti che un punto critico 
di questa prudente, timida ma-
novra anticrisi, sta nel fatto che 
mette a disposizione risorse fre-
sche per 64 milioni, mentre il re-
sto sono spostamenti di poste». 

Ugo Rossi, Patt, ha proposto 
un emendamento a costo zero, 
suggerito  all’assessore  Bisesti,  
che «interviene su scuole dell’in-
fanzia e nidi prevedendo che se 
ne permetta la riapertura con un 
servizio a gruppi di quattro e pre-
cise  indicazioni  di  sicurezza».  
Anche per l’esame di  maturità  
Rossi ha rivolto l’appello di “co-
piare” le misure dell’Alto Adige, 
notando che questa e quella pre-
cedente sono misure che lo Stato 
non impugna della legge di Bolza-
no. G.T.

• I bar cittadini per ora fanno orario limitato e servizio d’asporto: entro fine settimana dovebbero riaprire

I sindacati: «Lavoratori dimenticati dalla giunta»

La relazione al ddl

Il governatore:
«Virus trauma
come guerra
mondiale»

Cartolerie e negozi per bimbi. Il 20 
aprile sono le cartolerie e i negozi per i 
bimbi i primi a rompere il lockdown

Riaperture in 2 tempi: negozi
e parrucchieri, poi i ristoranti
In arrivo delibera di giunta. La modulazione, a partire da metà settimana, servirà anche
a correggere eventuali criticità. Il governatore: «Ma lo Stato smussi atteggiamento centralista»

Take-away. Il 29 aprile c’è il via libera per 
bar e ristoranti al servizio di take-away: 
prima solo trasporto a domicilio

• Walter Alotti (Uil) al presidio dei sindacati davanti alla Regione (F.PANATO)

Consumo in strada. Il 5 maggio 
arriva l’ok al consumo in strada di 
prodotti quali caffè, brioche e gelati

TRENTO. Non solo fredde ana-
lisi nella relazione che Mauri-
zio Fugatti ha dedicato alla 
legge per rilanciare l’econo-
mia: «Quanto è accaduto e 
sta  ancora  accadendo  non  
abbia precedenti per vastità 
e potenziale distruttivo dal 
secondo conflitto mondiale 
ad oggi. Non mi riferisco al 
pur doloroso tema delle vitti-
me:  la  sofferenza  per  la  
scomparsa di una sola perso-
na cara non può essere quan-
tificata, né compresa; men 
che meno risarcita. Mi riferi-
sco a quel complesso di equi-
libri, di regole, di abitudini, 
di capacità di produrre, che 
appartiene ad un mondo che 
questo virus ha messo in cri-
si,La tragedia che con violen-
za inaudita si è abbattuta sul 
mondo, e sul Trentino, non é 
paragonabile a  nulla  di  ciò 
che è accaduto da quell’im-
mane catastrofe che è stato il 
secondo conflitto mondiale.

Il continuo richiamo al cli-
ma di guerra, se da un lato in-
quieta per le insidie che si in-
travvedono, e a volte si ri-
scontrano, nei confronti del-
la tenuta democratica e della 
civica convivenza, è invece 
drammaticamente  appro-
priato se pensiamo ai costi 
umani,  sociali  e  economici  
che tutto ciò ha comportato 
e comporta. Il costo in vite e 
in sofferenze di pazienti e pa-
renti è stato drammatico e 
ne  stiamo  ancora  subendo  
gli effetti» ha notato il gover-
natore.

• Fugatti ieri in aula

Negozi e parrucchieri. La Provincia 
ipotizza il 13 maggio la riapertura di attività 
al dettaglio, parrucchieri ed estetiste

Ristoranti. I ristoranti potrebbero 
tornare ad aprire al pubblico, questa 
l’idea della Provincia, venerdì 15 maggio

LE TAPPE DELLE RIAPERTURE
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Coronavirus Le prospettive

LA POLITICA Patti sospesi, Kompatscher promuove la proposta
dello Stato. E il governatore trentino si dice d’accordo:
«Siamo comunque ancora in fase di trattativa»

Fugattinontemeimpugnative:
«Anticipi, ilgovernorisponderà»

TRENTO Visto dall’esterno po-
trebbe sembrare un impun-
tarsi forse esagerato. Che sen-
so ha anticipare di una setti-
mana o pochi giorni — come
potrebbe succedere nel caso
del Trentino — la riapertura
dei negozi prima, di bar, ri-
storanti, estetisti e parruc-
chieri poi? Arno Kompatscher
ne è consapevole, ma altret-
tanto fermo nel sottolineare
che la legge altoatesina che ha
sancito l’avvio di tali provvedi-
menti (subito impugnata dal
governo) «non è una fuga in
avanti, ma l’esercizio della ge-
stione territoriale sulla base
delle prerogative che ce lo
consentono e dei dati epide-
miologici». «Nessuno scon-
tro in atto con Roma» precisa.
Quello che Maurizio Fugatti
auspica di poter evitare: «Noi
definiamo intanto lo stru-
mento — dice a proposito
dell’articolo per accelerare le
riaperture inserito nella ma-
novra straordinaria approda-
ta ieri in Aula—ma spero che
si possa arrivare a un accordo
con il governo».
Trento non teme dunque

che la scure dell’impugnazio-
ne governativa si abbatta
eventualmente anche sulla
sua legge? «Bisogna tenere
presente che questa norma
demanda a una delibera di
giunta, non è immediatamen-
te applicativa — sottolinea il
governatore del Trentino —
certo, martedì potremmo an-

che emanarla,ma auspico che
magari nei primi giorni della
prossima settimana il gover-
no imposti un proprio percor-
so seguendo quanto richiesto
dalle Regioni. Stiamo a vede-
re. Noi intanto costruiamo lo
strumento, ma io spero in un

accordo con il governo: sareb-
be facile, per me, che ne sono
politicamente distante, tra-
sformarla in una questione
politica ma non lo voglio fare,
perché non mi interes -
sa».Parla di «leale collabora-
zione» anche Kompatscher

Il dibattito Manovra,scintillesullerisorse
L’opposizione:«Leggemodesta»
Malagiuntaconfermalescelte
I sindacati: «Aperture anticipate solo se concordate con Roma»

TRENTO Per il governatore Fu-
gatti la manovra anti-crisi, che
ha presentato ieri in Consiglio
provinciale, è «un primo passo
con il quale è stato possibile far
convergere 150 milioni di euro
già disponibili a bilancio». Di
questi, sono 64 i milioni deri-
vano dal finanziamento a debi-
to, mentre per la restante som-
ma si tratta di recupero di
avanzi di Enti e Agenzie (7,5
milioni), minori fabbisogni le-
gati alle limitazioni dell’emer-
genza Covid-2 come mense,
trasporti, realizzazione di even-
ti (9 milioni), minori fabbiso-
gni effettivi rispetto al quanto
previsto in sede di bilancio (14
milioni). Le altre risorse deri-
vano poi da un «recupero» su
altri capitoli, e tra questi anche
il «taglio» ai 20milioni previsti
per il rinnovo dei contratti dei
dipendenti pubblici: «Siamo

sì alta sono stati tolti i milioni
già finanziati precedentemen-
te, quelli che in realtà non era-
no risorse pubbliche ma possi-
bilità di indebitamento delle
imprese con le banche e le so-
spensione delle tasse locali che
se non vengono pagate a giu-
gno saranno pagate comunque
a settembre». Rimangono così
i 150 milioni, «molti recuperati
attraverso tagli a capitoli di bi-
lancio», come quello destinato
al rinnovo del contratto dei di-
pendenti pubblici: «Quelli che
fino a 5 minuti prima erano gli
eroi, i medici, gli infermieri, i
vigili del fuoco, gli uomini del-
la Protezione civile e se volgia-
mo anche gli insegnanti— os-
serva Degasperi — cinque mi-
nuti dopo diventano i lavorato-
ri garantiti che non devono
lamentarsi perché almeno uno
stipendio lo portano a casa. Be-

Il Landeshauptmann
«Le Speciali del nord
sono molto unite
nelle richieste:
così siamo più forti»❞

Fugatti
Intanto
definiamo
lo stru-
mento per
accelerare
ma non
vogliamo
arrivare allo
scontro.
Non voglio
trasformare
la questione
in una
partita
politica

certi che i lavoratori capiscano
l’urgenza di trovare soluzioni a
chi il Covid il lavoro lo ha tolto
o rischia di toglierlo».
«Un trauma umano, socia-

le, economico—ha sottoline-
ato Fugatti — paragonabile
solo alla Seconda Guerra
Mondiale». Ma sui numeri
della manovra, le minoranze
hanno sottolineato impreci-
sioni e contraddizioni. «At-
tenti ai numeri — ha esordito
Giorgio Tonini del Pd — per-
ché, come tutti sanno, di
fronte al pericolo di una
drammatica recessione si at-
tuano manovre espansive. Ma
in questo caso — si chiede —
quante sono le risorse in più?
Sono 64 milioni, il resto è
spostamento di risorse. Per
non prendere in giro i cittadi-
ni dobbiamo dirlo».
Sulla stessa linea anche Fi-

Dialogo Il presidente della Provincia di Trento Maurizio Fugatti con il Landeshauptmann Arno Kompatscher

Sindacati
I segretari
Alotti, Bezzi e
Grosselli

Massimiliano Fedriga

«Non gioco sulla pelle
degli imprenditori,
ma le tensioni crescono:
Boccia ne tenga conto»

P residente Fedriga, il Friuli è pronto
a riaprire già domani?
«Ho fatto una proposta al ministro

Boccia, votata all’unanimità dalla
Conferenza delle Regioni: riaprire il
commercio al dettaglio già l’11 maggio e il
18 il resto. Entro domani (oggi, ndr)
attendo le linee guida per procedere».
Non arrivasse il via libera forzerà la

mano come ha fatto Kompatcher?
«No, la via legislativa in consiglio

regionale è inutile visto che servirebbe una
settimana e il 18 maggio si riapre. Mentre
firmando un’ordinanza, in caso di
impugnazione e bocciatura, rischierei un
effetto boomerang che pagherebbero gli
imprenditori. Non gioco sulla loro pelle».
Voi governatori del nord-est vi state

impuntando per anticipare la riapertura
di una settimana. Ne vale la pena, o è
solo una questione di principio?
«È il governo che ne sta facendo una

questione di principio, solamente per
affermare che decide lui. In Friuli oggi ho
zero morti e otto contagi e nel nord siamo
quelli che abbiamo contenuto meglio il
virus. Zaia in Veneto ha lavorato bene ed è
stato riconosciuto anche dalla stampa
internazionale, in Trentino e in Alto Adige
sono già strutturati per riaprire in
sicurezza. Chiedo al governo di riaprire
perché colgo le tensioni crescenti,
percepisco la sofferenza di chi ha attività,
dei dipendenti e delle famiglie».
È stato tra i sostenitori del lockdown.
«Sono stato il primo in Italia a chiudere

e lo rivendico. Ho anticipato il governo,
che in quei giorni mi accusava di fare del
male al Friuli Venezia-Giulia. È lo stesso
governo che ora aspetta a riaprire. La verità
è che il sottoscritto fin dal primo giorno ha
detto: chiudiamo per poter riaprire il
prima possibile. Avevo visto la Cina, che
aveva chiuso con decisione per poi riaprire
in sicurezza con determinazione. Qui il
governo ha chiuso tardi e a rilento, e ora
vuole aprire tardi e a rilento».
Nella fase 2 si possono creare le

premesse per un nuovo assetto di potere
tra Stato e Regioni?
«Da federalista auspico che le Regioni

ne possano uscire rafforzate. Alcune
Regioni si sono distinte nella gestione
dell’emergenza, eppure ho l’impressione
che sia il governo a forzare la mano in
termini di competenze».
In che senso?
“Credo che il governo stia calpestando le

prerogative istituzionali. Se nella fase 1 era
accettabile, anzi giusto, che lo Stato
accentrasse le decisioni, adesso non lo è
più. La Costituzione parla chiaro: le
Regioni a statuto speciale non hanno
potestà inferiore allo Stato, ma
complementare o concorrente».
Con il governo però dovete trattare

anche sulla ripartizione del fondo
straordinario da 1,5 miliardi. Un
miliardo andrà alle Speciali.
«È’ sbagliato però considerare le Regioni

a statuto speciale come una cosa sola. Noi
abbiamo esigenze diverse dal Trentino
Alto Adige. E viceversa. Ognuno dovrebbe
trattare con il governo per conto suo».

Francesco Barana
© RIPRODUZIONE RISERVATA

di Erica Ferro

lippo Degasperi (Onda civica):
«Nelle conferenze stampa quo-
tidiane trasformate in televen-
dite si parlava di una manovra
poderosa dal valore di 850 mi-
lioni di euro. Oggi il presidente
Fugatti è stato più modesto,
porta una manovra da 150 mi-
lioni, perché da quella cifra co-
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nel difendere la mossa del-
l’Alto Adige, grazie alla quale
dall’altro ieri i negozi hanno
riaperto i battenti e domani
potranno farlo anche bar, ri-
storanti, parrucchieri, esteti-
sti, musei, biblioteche, centri
giovanili: «Questa legge ha un
ampio respiro e credo sia sta-
ta necessaria a tutelare le no-
stre prerogative — chiosa —
lo spirito è anche quello di es-
sere in linea con gli indirizzi
nazionali e lo abbiamo fatto
in modo perfetto: le nostre li-
nee guida per la sicurezza, ad
esempio, sono convinto siano
ancora più severe di quelle
che emanerà l’Inail».
«Il percorso del nostro di-

segno di legge nasce dieci
giorni fa, lo teniamo in piedi
sotto l’aspetto formale perché
crediamo nella necessità di
avere la possibilità di esercita-
re le prerogative dell’autono-
mia— aggiunge Fugatti— da
parte nostra, anche per la si-
tuazione oggettivamente di-
versa rispetto a Bolzano in ter-
mini di contagio, auspichia-
mo che ci possa essere l’accor-
do con il governo». Con
Roma, come noto, il fronte
aperto è anche un altro, quel-
lo finanziario, con la richiesta
di sospensione per due anni
dei pagamenti previsti dal
patto di garanzia. «La contro-
proposta del governo, di la-
sciare il patto invariato ma di
restituire poi i soldi nel frat-
tempo versati, per noi va be-
nissimo, anche se ora l’offerta
non raggiunge l’ammontare
completo — fa sapere Kom-
patscher — ora chiediamo la
possibilità di indebitarci e
usare il debito per far fronte
alla spesa corrente, poi un
patto politico che ci garanti-
sca che il governo, previa do-
cumentazione dell’effettivo
mancato gettito, ci trasferisca
per intero, anche se in due
tranche, la somma corrispon-
dente al nostro contributo an-
nuale al risanamento della fi-
nanza pubblica». «È anche la
nostra proposta — gli fa eco

ne — aggiunge — ma qualcu-
no i soldi li ha visti, al capo del
Dipartimento Salute Giancarlo
Ruscitti l’aumento è arrivato».
«Se questa legge è migliora-

ta — sostiene invece Paolo
Ghezzi di Futura — è anche
grazie alle opposizioni che so-
no riuscite ad aumentare i fon-
di per le fasce più deboli. Man-
cano tuttavia risorse per chi è a
basso o bassissimo reddito,
manca il sostengo alla cultura,
manca l’attenzione al terzo set-
tore». Per Rossi, «giusta l’im-
postazione dellemanovra»,ma
nutre dubbi sul taglio di 12 mi-
lioni alla scuola: «Servono in-
vece finanziamenti per riparti-
re a settembre con un aumento
dell’organico». E sempre sulla
scuola, Rossi sfida la giunta
con un emendamento che ri-
guarda nidi e scuole per l’in-
fanzia: «Basta approvarlo e tra
pochi giorni si può partire, co-
me già fanno in Alto Adige».
Tanti gli interventi dell’opposi-
zione ma anche della maggio-
ranza, che hanno portato il vo-
to finale sulla manovra a tarda
notte.
Mentre dentro si svolgeva il

Consiglio provinciale, davanti
Cgil, Cisl e Uil hanno organiz-
zato un presidio simbolico con
circa una settantina di persone
per chiedere che si rafforzino
maniera incisiva gli investi-
menti per le famiglie e i lavora-
tori trentini, ma anche per re-

Fugatti — che trova una con-
divisione generale, sia dei
parlamentari trentini che del
sottosegretario Riccardo Frac-
caro che delle minoranze in
consiglio provinciale. Siamo
in fase di trattativa, sappiamo
benissimo che questi percorsi
non sono immediati, quindi
andiamo avanti: l’obiettivo ri-
mane tale». Una sintonia che
si traduce in una consonanza
di vedute anche con le altre
regioni a statuto speciale:
«Noi “speciali del nord”, per
così dire, siamo molto unite
in tema di richieste riguar-
danti le trattative finanziarie,
sono state elaborate assieme
anche a livello tecnico, c’è
un’ottima collaborazione e
così siamo più forti — analiz-
za il Landeshauptmann —
per noi è importante che i ta-
voli che riguardano le que-
stioni finanziarie rimangano
separati fra Regioni ordinarie
e speciali. La conferenza delle
Regioni nel suo complesso, a
ogni modo, ha avuto un ruolo
importante in questa fase e si
è quasi sempre riusciti ad an-
dare oltre l’idea degli schiera-
menti politici: si sono create
alleanze sugli argomenti nel
merito». Una coesione che
anche il governatore trentino
sente in modo particolare:
«Abbiamo creato un canale
privilegiato, oltre che natural-
mente con l’Alto Adige con
cui condividiamo meccani-
smi diversi rispetto alle altre,
anche con il Friuli, ma io sen-
to spesso anche il presidente
della Sardegna Christian Soli-
nas, mi pare un percorso di
rapporti istituzionali impor-
tante — ammette Fugatti —
nell’emergenza rispetto agli
anni scorsi abbiamo garantito
la sostenibilità dei conti pub-
blici perché i nostri 430milio-
ni hanno contribuito amante-
nere al 3% il rapporto deficit/
Pil, adesso quel meccanismo
è saltato: in questa fase noi
dobbiamo pensare a guidare
il nostro territorio».
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clamaremaggiori risorse per la
sanità trentina e per il turismo.
Presenti i tre segretari provin-
ciali Andrea Grosselli (Cgil),
Michele Bezzi (Cisl) e Walter
Alotti (Uil). «Non siamo contro
la manovra, ma chiediamo più
attenzione per i tanti lavoratori
che stanno ancora attendendo
la cassa integrazione», com-
menta Alotti. «Vogliamo anche
più attenzione per le donne –
aggiunge Grosselli –, sia per
quelle che torneranno sul po-
sto di lavoro sia per chi rimarrà
in smartworking, magari con i
figli da gestire». «Il turismo
non è solo grandi strutture, ma
anche stagionali che non
avranno un lavoro e piccole re-
altà che faranno fatica ad ade-
guarsi per rimanere aperti»,
commenta Bezzi.
Le tre sigle sindacali, poi, si

dicono contrarie a riaperture
anticipate se non concordate
con il Governo rischiando im-
pugnature. Le linee guida pro-
vinciali, per loro, andrebbero
stabilite solo dopo l’approva-
zione di quelle nazionali e con
al tavolo anche Inps e Inail. «In
ballo ci sono anche i 430milio-
ni del Patto di Milano – conclu-
dono i sindacati –. Non sappia-
mo quanto potrebbe essere uti-
le creare attriti per anticipare
l’apertura di pochi giorni».

Donatello Baldo
Alberto Mapelli
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IL VIAGGIO
Negozi pronti a riaprire
Lo sprint dei cinquemila
tra sanificazioni e dubbi
TRENTO Nonostante le indica-
zioni non siano ancora chiare
per molti — sanificazione al-
l’ozono o con virucida, igieniz-
zazione dei vestiti col vapore o
con gli spray, utilizzo dei guan-
ti o uso di gel, plexiglas alle
casse o solomascherine— tut-
ti i commercianti al dettaglio
sono ai nastri di partenza. Pu-
lendo e sanificando per ade-
guarsi e rialzare le serrande al
più presto: anche martedì o
mercoledì. L’importante è ri-
cominciare in sicurezza. Sono
4.500-5.000 i negozi al detta-
glio no-food del Trentino
pronti per la nuova avventura
della Fase 2. Investendo, solo
per la sanificazione per la ri-
partenza, dai 1.000 ai 10.000
euro. «Ci giochiamo tutto qui,
dobbiamo investire al massi-
mo», dicono. «Certo che sono
pronti ad aprire — assicura il
presidente della Camera di
commercio Gianni Bort — si
sentiranno liberati dal “se-
questro” subito finora e apri-
ranno tutti, tranne forse qual-
che eccezione». Concorda
Giovanni Profumo, direttore
di Confcommercio, che sotto-
linea «il grande coraggio e
senso di responsabilità dei
commercianti per la riparten-
za: si tratta di piccole realtà
che senza ricavi sono in grave
difficoltà, ma che si sono atti-
vati al meglio per rendere si-
curi per i clienti e per se stessi
i negozi». E poi parla di liqui-
dità «fondamentale ora: ci
preoccupa la lentezza delle
banche». Invitando a regole
chiare e precise.
Di chiaro e preciso, intanto,

tra i negozianti del centro sto-
rico di Trento c’è di sicuro un
concetto: aprire. La maggior
parte dei commercianti pro-
pende per domani, altri prefe-
riscono attendere il 18 per ve-
dere il trend dei contagi. Come
Gabriella Capuzzo, dell’omoni-
ma profumeria di piazza Pasi,
in attesa di sanificare con l’ozo-
no: «Non ha senso aprire pri-
ma, meglio aspettare il 18: non
voglio mettere a repentaglio la
vita degli altri e la mia». Intan-
to, in tema di sanificazione so-
no diverse le ditte di pulizia
che si occupano della disinfe-
zione in azione, tute e cannoni
nebulizzanti in mano. «Ne ab-
biamo già sanificati molti in
questi giorni con il verucida—
spiega Ermanno Baldo titolare
della IpService pack — utiliz-
ziamo presidi medici certifica-
ti, oggi abbiamo ricevuto una
ventina di chiamate. Il costo? Si
va da un minimo di 100 euro
per un locale di 50-100 metri
quadrati». E si dirige verso il
Giro al Sass.
Qui c’è un grande fermento

dentro i negozi, chi con ser-
rande a metà, chi alzate, dove
si disinfetta, si sistemano i na-
stri distanziatori, si posiziona-
no i totem, si attendono con
trepidazione i pacchi con i kit
dei Dpi, come da Intimissimi
di via Oriola: «Stiamo atten-
dendo i kit con gel, mascheri-

ne e guanti — spiega la re-
sponsabile Roberta Brignoli—
intanto abbiamogià disinfetta-
to i filtri dell’aria condizionata
e continuiamo a disinfettare
tutto». In attesa di ripartire an-
che da Oriola 16 dove Sara Li-
bardi, spray e gel inmano e Va-
porella accesa, pulisce abiti e
superfici: «Prima si parte me-
glio è — dice la titolare — io
sono pronta». Intanto ha già
investito 1.000 euro per un ne-
gozio di 50 metri quadrati. Al-
tre metrature per Sportler di
via Mantova, già aperto per il
reparto bambino e per le bici,
dove hanno già investito 10.000
euro per ognuno dei due punti
vendita. «Prima di aprire ab-
biamo fatto una sanificazione
totale all’ozono del negozio,
pur non essendoci un’indica-
zione chiara su come farla, ci
siamo mossi — spiega lo store
manager Luca Bonfante —
mentre per i Dpi abbiamo pre-
disposto protezioni di plexi-
glass alle casse, cartelloni e se-
gnaletiche, dispenser per le
mani su tutti i piani e per l’af-
fluenza ci sarà una persona al-

l’entrata e un “contapersone”
agli infrarossi che segnerà il
numero dei clienti. Poi atten-
diamo i termometri». Un im-
pegno massimo «per dare un
messaggio di tranquillità» e
perché «ce la giochiamo».
Quando aprire? «Meglio l’11
per noi, calibriamo comemuo-
verci e poi non c’è ressa». Più
piccolo il locale ma altrettanto
alta l’attenzione all’Arca di via
S. Marco: «Siamo prontissimi
ad aprire anche subito— spie-
ga Elena Endrici — non aven-
do linee guida chiare ci siamo
attrezzati con totem per le ma-
ni, distanziatori, dispositivi
igienizzanti per gli stanzini e
vapore a 100 gradi per gli abi-
ti». E aggiunge: « Speriamo va-
da tutto bene, certo che c’era
una grande confusione tra la
gente sulle aperture». Regna la
confusione anche per Raffaele
Pedrotti, del negozio di scarpe
Pedrotti di via Manci: «Abbia-
mo sanificato tutto, per la pro-
va scarpe abbiamo calzini mo-
nouso e per le scarpe prodotti
ad hoc: vediamo di capire, in-
vece, in quanti potremo stare
in negozio e quanti clienti fa
entrare», spiega il titolare. Che
sulla data di partenza non ha
dubbi: «Meglio in sicurezza il
18 e tutti assieme». E trova uno
dei lati positivi dell’epoca Co-
vid: la riscoperta della genti-
lezza tra le persone.
E quelle linee guida tanto at-

tese sono state sottoscritte ieri
dalla Provincia: nel protocollo
si fissa l’attenzione sulla que-
stione dell’aerazione (va ga-
rantito il ricambio di aria natu-
rale), ma anche sul nodo dei
distanziamenti, con strisce a
terra e transenne. Dove non
potrà essere garantita la di-
stanza, oltre a mascherine e
guanti si dovranno usare oc-
chiali e schermi facciali o pare-
ti in plexiglas.

Marzia Zamattio
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Pronte le linee guida:
schermi facciali se non
si rispetta la distanza

❞Bort
Partiranno
tutti dopo
duemesi di
chiusura a
parte rare
eccezioni

Profumo
Hanno tutti
dimostrato
un grande
senso di
responsabi-
lità e di
coraggio

In azione
I commercianti
del centro
storico di Trento
sono pronti per
la riapertura.
Dall’alto, Sara
Libardi, sotto
Elena Endrici,
a fianco
Raffaele
Pedrotti.
Qui, a lato, Luca
Bonfante
(Foto Pretto)
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